
PIANO ATTUATIVO PER EDUCAZIONE FISICA  

Piano specifico per le attività di educazione fisica,  parte integrante del piano  attuativo generale  

 

Riferimenti normativi  

Indicazioni del CTS (Verbale 82. del CTS “Modalità di ripresa delle attività didattiche del prossimo anno 

scolastico”, del 28 Maggio 2020 pag. 16): “Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di 

programmate attività didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e 

meteorologiche,  privilegiarne  lo  svolgimento  all’aperto,  valorizzando  lo  spazio  esterno  quale occasione 

alternativa di apprendimento. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), 

dovrà essere garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in 

analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 020). Nelle prime fasi di riapertura 

delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le 

attività  fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico." 

 Il DPCM 14 luglio 2020 e le attività motorie 

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2020 ed i relativi due allegati sono state 

aggiornate alcune misure di contenimento del contagio da virus Covid-19.  

L’allegato 1 contiene le “Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative”. 

Si tratta di 25 schede tecniche con indirizzi operativi per singoli settori di attività. 

Le schede su cui si ritiene qui opportuno richiamare l’attenzione  sono quelle dedicate alle “Palestre” e all’ 

“Attività fisica all’aperto”. Si ritiene, infatti, che le medesime, seppure dedicate a realtà diverse da quella 

scolastica, possano offrire ulteriori suggerimenti utili per l’insegnamento in sicurezza dell’ Educazione Fisica 

nell’anno scolastico 2020/21. 

 

Indicazioni operative: le attività di educazione fisica verranno svolte all’aperto  e nelle palestre adiacenti 

alla scuola 

 

Comune di Mondolfo 

- Plessi di scuola primaria e secondaria  

- Palestra adiacente al plesso Moretti 

- Palazzetto comunale presso Marotta 

- Campo sportivo 

 

Comune di San Costanzo 

 

- Palestra comunale (l’ampiezza della palestra consente la presenza di due classi di scuola primaria 

insieme) 

- Giardino della scuola 



 

 

Comune di Monteporzio 

- Palestra presso scuola primaria (la capienza della palestra non consente la partecipazione di tutta la 

classe in contemporanea, il gruppo classe potrebbe essere suddiviso in più gruppi e l’attività pratica 

svolta a turnazione). 

- Palestra presso Centro Olimpia  

 

 

Attività in palestra. Nella progettazione e realizzazione delle attività si dovrà  porre particolare attenzione 

al mantenimento del distanziamento interpersonale tra gli alunni (almeno 2 metri in quanto non è previsto 

l’utilizzo della mascherina) e, nella scelta delle attività motorio-sportive  da proporre, prediligere quelle di 

tipo individuale, che permettono di soddisfare detto principio.  

 

Nel rispetto delle misure igienico-sanitarie, occorre anche assicurare una adeguata aerazione e frequente 

ricambio d’aria dell’ambiente. 

 

Tipo di attività 

Come indicato dal CTS, sono: 

-          sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo; 

-          da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

Durante le prime fasi di ripresa delle lezioni, non è di conseguenza opportuna la pratica di sport di squadra, 

di  giochi  o  attività  di  gruppo,  in  quanto  si  creerebbero  situazioni  di  mancato  distanziamento  e/o 

assembramento con conseguente potenziale contagio. 

 Potranno essere, però, proposte esercitazioni a carattere individuale inerenti l’apprendimento della 

tecnica dei fondamentali degli sport, come propedeutiche alla futura pratica degli stessi. 

 Va prestata particolare attenzione: 

- alle attività molto intense, anche all’aperto, dove la presenza di agenti esterni (condizioni meteorologiche 

e vento), aumentano il rischio di contaminazione. “[...]durante l'attività fisica (con particolare attenzione a 

quella intensa) è necessario mantenere una separazione di almeno 2 metri  (Verbale n.82 del CTS; 

[...](DPCM del 14 Luglio "- all.1 Scheda tecnica “Attività fisica all’aperto”). 

- ad alcuni tipi di attività (corsa in scia, ciclismo…) dove la velocità del movimento, il volume e la forza di 

espirazione aumentano le possibilità di contagio via droplets. 

 



 

Sempre al fine di limitare il contagio e di garantire la sicurezza si dovrà porre particolare cura nella 

predisposizione del setting di apprendimento, privilegiando tutte quelle situazioni che prevedono fasi di 

assistenza indiretta (es. utilizzo di tappeti o tappetoni igienizzati) anziché diretta da parte del docente, 

valorizzando anche la responsabilizzazione degli studenti in termini di autonomia e cura di sé, 

promuovendo la cultura condivisa della salute e della sicurezza anche durante l’attività fisica. 

In qualsiasi caso, tenere sempre in opportuna considerazione i principi cardine della prevenzione del 

contagio da Covid 19: distanziamento, igiene delle mani e corretto uso della mascherina. 

 

Uso degli attrezzi 

Nel DM 87 del 6 Agosto 2020 (pag. 7 punto 2) è scritto: “E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la 

igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato”. 

Tale cronoprogramma è già predisposto per i collaboratori scolastici, prevede la pulizia e l’igienizzazione 

degli attrezzi ad ogni cambio di classe  e rimane necessario il lavaggio e l’igienizzazione delle mani prima e 

dopo l’uso.  

 

Uso degli spogliatoi: 

-      assicurare le distanze di almeno 1 metro 

‐      postazioni d’uso alternate  

-    igienizzazione delle mani prima e dopo l’accesso in tali locali e uso della mascherina anche durante il  

cambio del vestiario e delle calzature in quanto attività non prettamente statiche 

-    Evitare la condivisione di borracce, bicchieri e bottiglie e lo scambio di asciugamani o altro oggetti 

personali come asciugamani o altro 

-      Far sì che tutti gli indumenti ed effetti personali vengano riposti all’interno di borse o sacchetti riportati 

a casa  

-      Per ridurre l’uso degli spogliatoi si consiglia  agli alunni di recarsi a scuola in abbigliamento consono ad 

effettuare le attività pratiche e sportive (esempio: tuta sportiva) e di cambiare le calzature prima di 

accedere al locale della palestra. 

 

Uso della mascherina durante gli spostamenti 

 Rispetto al criterio di protezione individuale, ove l’evoluzione del contagio ne imponesse l’obbligo, l’uso 

della mascherina, da non utilizzare durante l’attività fisica, perché potrebbe impedire l’assunzione di una 

adeguata quantità di ossigeno, è da prevedersi per gli spostamenti e durante le fasi di attesa, in coerenza  

con  le  indicazioni  del  CTS: “[...]l’utilizzo della mascherina è particolarmente importante in situazioni di 

movimento, proprio perché, per la dinamicità della realtà scolastica, potrebbe non essere garantito il 

distanziamento minimo in tutti i contesti e momenti della vita scolastica, se pur di breve periodo. [...] Nel 

caso in cui non sia possibile garan2re nello svolgimento delle a3vità̀ scolas2che il distanziamento fisico 

prescritto, sarà necessario assicurare l’uso della mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico, garantendo 



periodici e frequenti ricambi d’aria, insieme con le consuete norme igieniche. (Verbale n.104 del CTS n. 104 

del 31 agosto 2020, pag.3 e 4; Nota 1529 del MI “Chiarimenti di carattere organizzativo e finanziario sulle 

attività in essere per l’avvio dell’anno scolastico” del 10 Settembre, pag. 2 e 3), precisando che “[...] non 

sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni nonché i soggetti con forme di disabilità non 

compatibili con l’uso continuativo della mascherina.” (art. 3 del DPCM 17/05/2020, ripreso dall'art. 1 co. 1 

del DPCM 07/08/2020). 

 

 

Scuola Primaria 

 Ad oggi nessun riferimento specifico all’attività motoria nella scuola primaria.  

Il verbale n. 104 del 31 Agosto del CTS richiama quanto espresso all’OMS sull’uso delle mascherine 

chirurgiche in ambito scolastico per la fascia 6-11 anni della scuola primaria. Il CTS nella sua nota fornisce 

delle raccomandazioni tecniche: in tutti i contesti di condizione statica inferiore ad 1 metro si raccomanda 

l’uso della mascherina chirurgica, come già espresso nel documento tecnico sulla scuola del 28 maggio 

2020 incluso nel Piano Scuola 2020-2021, specificando che nell’ambito della scuola primaria per favorire 

l’apprendimento e lo sviluppo relazionale la mascherina chirurgica può essere rimossa in condizioni di 

staticità con il rispetto della distanza di almeno 1 metro e l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità 

di droplets (es. canto).  

Considerate le difficoltà, potrebbero essere prese in considerazione le attività – opportunamente adattate 

e svolte soprattutto all’aria aperta – del progetto Scuola In Movimento (Progetto Marche in Movimento 

con lo Sport di Classe) 

 

 


